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TELEGRAMMI DEL ,, PICCOLO" 


L'italia in Africa — Attesa generale 
— Le forze dei nemicî. ROMA 6 (N). 
In tutte le riunioni della capitale non si 
parlì che dell’Africa, della nostra. situa- 
gione laggiù, degli avvenimenti che vi ssi 
Buiino 5 endo, Il ministero degli Esteri 
@ gli Uffici della Zribiynia sono a ati 
du gente che si reca continnamente. n ilo- 
mandare se siamo arri nuovi telegrammi 
Multi scrivono 0) telegrafano, nello stesso, 
suuso dalle provincie, 

Il Governo ia. tolegrafato al Generale 
Buratiori di notificare mei più minuti parti 
colui qualsiasi cambiamento nella situa» 
zione. Le notizie che giungono vengono 
immedistamente ritelegrafato al re a Moùi 

Uredy inutile accemarvi ai discorsi e ai 
commenti chie si fanno; Sono i soliti. La 

ioranza fiduciosa riel governo 0 nello 

a del generale Baratieri confida in 

tin completo trionfo delle; nostre armi, che 

permetterà linalmerite al governo dell' Eri- 

trea di dedicarsi tutto al miglioramento 

pacifico ilei pilesi 6 «delle popolazioni a noi 

soggette. 1 pochi oppositori vedono tutto 

Mery e scolgono.in ogni mossa la nostra 
rovina, 

Posso accertare che, titti i telegrammi 
del g le Baratieri sono ispirati a com- 
piuta fiunci ilel stictesso. Mangascià, pu 
inecoglielto rutti gli uomini cho gli ver 
tai mprdati non potrà mettre ume 
più di 810 10 mila fucili, Le noti 
il elpitano Pei manila dall''Ausza sono 
eucellenti, Le truppe del sul 
piùmte ed danno fatto straordinari progressi 

vito la sua direzione, I 
sa 6 la costa di Beilul 

ROMA 6 (N). Nulla di nuovo oggi dal- 
l'Alvico, L'agenzia italiana dice che finora 

vnerale Bamtieri non tia fatto richiesta 

i truppe, Il governo gli avrebbe dicliiavato 

ì al voto del Parlamento, 
pere unt stibite sicurezza nell'Bri 
eni proito a mandargli tutta la forz 
gli 1 stila néci ia pev conse- 
wike un risultato decisivo. Non è împro: 
bubile: tuttivia che lo forze attuali sino 
aufficonti per l'attuazione del piano, di cim- 

ua profissosi da Barat Ul Aluttino 

Napoli le ritiene insufficienti. A 
Gite Mikonnen dispone di )00 uomini, 
hune frivati di facile e provisti di una 
quantità enorme di munizioni, Se è partito 

lo Scioa deve aver lusciato 5000 [ncili 
a difesa dell'Harrar, portandone seco 20,000, 
con aleini cannoni a retrocarica, affilati ad 
elieri groci. Altrettanti uomini bene ai 
può condurre Menelik dallo Scioa e 
‘alci 


soldati di Mangascià, pos 
ili dover lotbwe contro; cir 
el uni trentina di cannoni. Nè queste sono, 
tltto le forze dell'Mriopia; altri 30,000. 1 
mini la Menelik sparpagliati per i pi 
«vi Galla, Ras Miknel nei Vollo-Galla ne 
comunila circa 19,000; il ro del Goggiam 
il Uoppio. Ma Mikael è nicchianto, in attesa 
degli avvenimenti, ed è tennto in 
dui Danakili-Anssa, che si gettereblero 
sito paese appena egli se ne allontanasso; 
ail il're del Goggiam, antico rivale di Me- 
nelik, aspetta forse con ansia la caduta del 
suo competitore. Probabilmente fra questi 
Uno vassalli di Menelik e Baratieri esiste 
unu segreta int Ilige 

ilesta massa noi non abbiamo da ops 
pon che cîrca 10,000 nomini, poichè i 
viniuzicimviditi dall'Italia non servivebtoro, 
lie a presitlinro le posizioni, sguertrità di 


mo aspetti 
60,000 uomini 


«lifinizori, Così le posizioni dei due eserciti 


nu or molto diverse di quello che erano 
Jpatit, Qui gli italiani ‘stavano. di fronte 
tini ‘come uno sta a due, mentre a- 
dessù il iapipporto è di nao a sessanta. Il 
Muttino «vede tuttavia che alla inferiorità 
sumera si potrà ‘supplire con Ja rapi- 
ilità dei movimenti e con lu preparazione 
pulitica, Menelik non potrebbe riunire 
tnt le sie forze e condnrle ad investite 
li nostre posizioni in, meno di due 0 tre 
mussi; Inuttaity Baratieri può sbarazzarsi di 
Mo gusci, togliendo su Menelikie Maconnen 
1 velleità di combattere. 
{UMa GUN). Il Don Chisciotte prevede 
Alricà fina guerra interminabile. e di- 
inlivsa. Sterminato Mangascià, avremo 
noli e così via dicendo. 


La situazione a Costantinopoli — 
Gi armeni rifugiati nelle chiese. 
LUSDANTINOPOLI 6 (B), Oggi verso mez- 
digiuno, le chiese rigurgitavano diariieni, 
uUe visi erano rifugiati per timore di nuovi 
covessi. Alcuni di coloro che erano arrivati 
uluni nelle chiese raccontavano c 
Doliziolie inimettana aveva comi: 

di imunlità contro singoli armeni. Queste 
uutizia produssero naturalmente nuovo fer 
mento è nuovo panico fra î reoyerati. Si 
Uta pierd che si tratti di esagerazioni, 

chie, a malgrado dell' eccitazione chie 
Mittà, nun si constatarono fino ad ora 

riori eccessi. 

Il ministro degli esteri turco. 

LANÙINUPOLI 6 (B) Sud 
ininistro vegli esteri, è stato nuovamente 
cuimnialy a coprire questa carica. 

li conte Badeni in Galizia. LEOPOLI 
U (N) Uggi è atrivato il nuovo presidente 
det inititri, conte Badeni, Alla. stazione, 
siecalieite icidobbata, si erano ‘raccolti per 
oasquiaro Varcivescovo alla testa del clero, 
tutti i fd capitani distrettuali della Galizia, 
i potestà 6 borgomastiî delle principali 
stella provincia, i mombi cella Camera 
di comuercio, il Consiglio municipale; il 
Senoto uccdimico Uell'Università e gl im- 

Jiolitici. L'arcivescovo ed. il podestà 
ili Leopoli pronunciaiono disvorsì;. poi vi 
fu grande ricevimento nel palazzo dell 
Luvkotenenza, ove il corpo degli im piegati 
presentò ul conte Badeni tin indirizzo. 
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La Sinistra tedesca ed muovo. 
gabinetto, VIENNA 6 (N), Domani la 
Sinistra tedesca terrà l'annunciata seduta, 
nella quale sarà deciso qual contegno il 
partito abbia da mere verso il nuovo 
ministero Budeni. Una frazione considerevole 
del club liberale tedesco è contraria ad un 
atteggiamento troppo conciliante ed esige 
che il partito assutna anche verso l'attiale 
gubinelto un (contegno ileviso ed energico, 
tenondo fermo ai principî per i quali il 
club combattò fino nd ora, Nei circoli pat- 
lmientari si attende con grandissimo inte 
resse l'esito della seduta di domani, la quale, 
a quanto si prevede, riuscirà molto animata. 

La missione del conte Moltke. 
PIRTROBURGO 6 (B). Il ‘sonte Moltke, 
aiutante di campo dell’imperatore Gugliel 

horfheide dove con 


Nicolò Alla Corte 1 

failo segno a speciali 

in dono. klallo czav una splendida tabacchie- 
ra d'oro tempestata di brillanti. 

U re di Portogallo a Roma, ROMA 
6 (N). Essendo pervenuta Ia partecipazione 
ufficiale che il re di Portogallo visiterà 
prossimamente la ‘Corte italiana, Ye Um- 
lerto tornerà a Roma fra dieci giorni; per 
ospitare nel Quivinale il suo augusto ni 
pote, Re Carlo alloggerà nell'appartomento 
giù occupato dalla. coppia imperiale di 
Germania; dopo lrey giorno a Roma, 
andrà n Monza _ad..ossequiaro la. regina 
quindi al castello di, Moncalie ite di 
sua zia Ja principessa Clotilde. or 
fors'arche i duchi d'Aosta. nel castello 
della Mandria. 

fl papa e il re di Portogallo. RO- 
MA 6 (N). Dal Vaticano si annunzia che il 
papi ha dichiarato che recandosi il re del 
Portogallo ad abitare al Quirinale, non po- 
trebbe riceverlo. poi in Vaticano, Però, in 
considerazione che è nipote di re Umber- 
to il) acconsentirà a perdonargli e- a rice- 

erlo, purchè segua il procedimento usato, 
MERA di Germania nelle sue vi 
te al papa. 

Per il monumento a Vittorio Ema» 
muele in Roma, ROMA 6 (N). Voleridosi 
come vi telegrafui; che il monumento a Vit- 
torio Emannele in Roma, sia finito per il 
1898, cinquantesimo amniversario della pro- 
clamazione dello Statuto, il governo; sta 
escogitando il piano di nna operazione fi- 
tanziaria che gli darebbe i fondi necessari 
all''ultimazione dell’ opera. Il rimborso ver- 
rebbe effettuato in 19/esercizi. Tutanto venne 
sollecitato îl municipio a compiere il pro- 
Bettato svantramento di piazza Venezia. 

Un tliscorso del deputato Mol- 
menti. SALO’ 6.(N). Il deputato Molmenti 
lia tenuto oggi un discorso ai suoi elettori. 
Deplorando che i partiti siano presente 

i soltanto dall’ odio o dall''ado- 


un nuovo partito liberale moderato. 
ano: lo studiare nuove riforme poli- 
lie; importa provedere alle questioni 
sociali. Tenninò invocando che il’ partito 
liberale moderato si riunisca sotto il glo- 
rioso e antico suo vessillo, che significa 
fede aperta nel ro, nell’ integrità assoluta 
della patria, nella libertà e nel progresso 
sociale, 

Lo sgra: dei contribuenti ita- 
liami. ROMA 6 (N). La Zribuna assienra 

ere decisa in massima l'abolizione: delle 
yliote minime dell'imposta fondi Il 
limite ‘erebbo alle L. 8.50 di 
imposta. L'erario, in sostanza, perderebbe 
nulla, trattandosi, specialmente in Sardegna 
di quote sempro inesigibili — na 

Le riforme di Baccelli. ROMA 6.(N). 
Alla riapertura della Camera il ministro 
Baccelli presenterà un progetto di legge per 
riformare 1’ ordinamento, del personale inse- 
gnante nelle scuole classiche e tecniche, Le 
due categorie sutanno pareggiate e gl'inse- 
guanti fusî in un ruolo unico, 

Le gran manovre Rumenia. 
RUCAREST 6 (B). ll re Carlo di Rumenia 
è partito per Bufta accompagnato dal prin- 
cipe Leopoldo Guglielmo «’ Hohenzollern è 
dal principe ereditario di Sassonia Meinîngen 
per assistere alle grandi manovre autunnali. 

La morte dell'ambasciatore Cata- 
ani, ROMA 6 (N) La relaz medica 
dei dottori che hanno curato il barone Ca- 
talani, ambasi italiano a Costantino- 
poli, attribuisce Ja morte ad un attacco di 
angina ii petto, esclhutlendo ogni altra ipo- 
tesi, Ricorderste che corsero voci di avve- 
Tenamento. 

ll ministro Ferraris festeggiato 
in Piemonte. TORINO 6 (N). A Spigno 
Monferrato oggi la Società operaia festeg- 
giò il 20 anniversario della propria fonda- 
zioue. Vi intervennero il ministro Maggio. 
rino Forraria, i deputati Borgatta e Sangui- 
netti, i consiglieri provinciali e le associazioni 
del circondario, 

Spedirono telegrammi il' ministro Saracco 
e il sottosegretavio Rava. I depntati  San- 
guinetti e Borgatta, con applauditi discorsi, 
rilevarono, gli splendidi risultati ottennti 
dal presente mipistero, Allora fu fatta al 
ministro Ferraris una grande ilimostrazione 
di simpatia. Il ministro ringraziò con elo- 
quenti parole e fu applaudito con entit- 
siasmo. 

Nella diplomazia italiana. ROMA 6 
(N). D' imminente la nomina dell’ illustre 
patriota Francesco Cnechi a ministro ple- 
nipotenziario d'Italia a Berna al posto del 
comm. Peiroleri. Francesco Uncechi era il 
capo del comitato rivoluzionario romano 
pritua del 1870. Nelle sue mani si con- 
centravono i fili di tutte lo tentate insur- 
rezioni della città;a Inî facevano capo quei 
valorosi, che, rischiando ad ogni minuto 
la vita, servivano d’intermediari fra il co- 
mitato romano edi patrioti del resto d’L 
talia. 

L'on. Bonghi indisposto. ROMA 6 
(N). Tatti sanno che l'on. Bonghî dadica 
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ora tutto il suo forte ingegno e. la sua fe- 
nomenale attività a due istituzioni, pel cui 
progresso non risparmia fatiche ; la Dante 
Alighieri è una e il collegio di Anagni 
l’altra. Lunedì scorso doveva. estrarsi la) 


Tittavia, appena potè mettersi in Viaggio, 
venne a Roma per vedere di che si tratta, 
va e le fatiche del viaggio e lo emozioni 
provate peggiorarono il suo stato. Fortuna 
amente nel rinvio della lotta non vi era 
nulla di grave, tanto che Ja prima estrazi 
ne ha giù avuto luogo ed ora si spera che 
con qualche giorno di riposo l'on. Bonghi 

ristabilisca completamente in salute. 

fel giornalismo romano. ROMA 6 
(N). Dicesi essere piossima la fondazione 
di un nuovo gran giornale liberale; che fa- 
rebbe cino al principe Maffeo Sciatra 0 si 
publicherebbe a Roma nel mattino, 

Uno dei compromessi nell’ affaro 
Bingen. GENOVA 6 (N). Oggi nelle ca 
ceri (li Sant Andrea d morto; per aneurisma, 
Giacomo Drago, che copriva il posto di cas: 
siere della fallita banca Bingen, e che era 
stato atrestato sotto accusa di complicità 
in bancarotta fraudoler 

Assassinio per vwensietta. ROMA 6 
(NIA Vitorchiano, nel circondario di Va 
terbo; il pregiudicato Felice Antonelli, a 
scopo, di vendetta, esplodeya due colpi di 
fucile contro il ‘brigadiere dei carabinieri 
Giulîo Capitani e contro il segretario co» 
munale Adolfo Ricci, ferendoli gravemente. 
L'issassino si dava poi ala latitanza. Il 
Ricci è morto. poche ore dopo; il briga- 
diere fu trasportato all'ospedale di Viterbo; 
egli ha perduto un occhio, 

Suiciuîo, BUDAPEST 6 (N). A Decs, il 
possiilente Matlie, suocero del presidi 
dei mini ungheresi, barone Banffy 
reciso la carotide con wh colpo “di rasoiò 
eil è soggiaciuto illa sna ferita dopo lunghe. 
sofferenze. Il motivo del suicidio, che ha 
destato enorme sensazione, è ignoto. 

Le corse al trotto a Vienna. — 

(N). Oggi abbiamo avuto, la 
‘quarti ornata di corse (al trotto, L'eroe 
della giornata è stato nuovamente il cav. 
Rossi, al quale il publico ha fatto calorose 
ovazioni. F: ava nel pro- 
gramma una corsa a eat, con 6 mila co- 
rone di premio, vincere due prove. Nel 
primo Neat partirono fra altri cavalli, Gruppo 
con 1609metridi percorso, Zdie Hayes con 
1660, Muttis IL con 1670. Walky con 
1680 e Spoford con 1700. metri. Wallp 
artisd a prendere la testa quasi subito do- 
po la partenza e guadagnò sii suoi compe- 
titori un tale vantaggio da non poter 6s- 
sere più sorpassata, Issa arrivo prima in 
2.248/195 seconda anivò Malti IZ in 2:27; 
terzo Spofford in 275]. Il totalizzatore 
pagò 14 per D. Anche nel secentlo lea 
Walliyr fece una partenza splendida e guu- 
dagnò la corsa dopo una lotta accanita con 


Giorian, che nel primo Heat non si era|h 


punto distinto. Il totalizzatore pagò 10 per 
5. Il publico salutò la. vittoria Usl cav. 
Rossi con un entusiasmo senza precedenti, 
Nella corsa seguente di 2000 metri il car. 
Rossi guadagnò con 2r%atuy, LL un altra 
primo premio, benchè fosse caricato di 180 
metri d’asgiunta. IL record di Printay IL in 
questa corsa fu di 4,289/1o. Il tota toro 
pagò 19 per 5, essendo Priziny LI favorito 
su 12 competitori, In nn'ultra corsa Bur 
vasca del Rossi amivò quarta; Selva e 
‘Stella non vennero ] Coriolano € 
Diyma corsero pure senza essere. piuzzati 
nelle corse seguenti. Il' cav. Rossi ha gua- 
dignato oggi 0.300 corone. 


CRONACA LOCALE 


D FATTI VARI 


La slavizzazione della momencla- 
tura geografica. A proposito ili questa 
per noi importantissima ilestione — clie 
fece ormai parlare la stiumpa non sotò «alle 
nostre tene, ma pur anche quella dei paesi 
tedeschi —: l'ottima Istria di Parenzo ri- 

che prima di questa odierna inania 

, infitriava. a mania gerimaniz- 

P cità il futo che in tuttî gli siti 

iali, per lunghissimo tempo lu città di 

no era desigiata col solo nome di JL;/- 
terburg. 

Ora, aggiunge il periodico parentino, 
alquanto cessata la smania germani 
ma in quella vece è subentrata e si lascia 
correre la smania. slaviz; . Così vedit 
mo scritto Pazia per no, Lopar per 

Buzet por Pingnente, Molo 
per Montoi Pulj per Pola, ece, Questa 
alterazione di nomi non apportò, certamen- 
te, alcuna pratica utilità, ‘anzi concorse a 
creare della confisione, come se ne creò 
tanta e tanta in altri rami della publica 
amministrazione, piincipalmente in quello 
della giusi Difatti scrivendo, a cu 
d'esempio, Capodistria, non sarà persona in 
alcun luogo del mondo che non conosca 
chie città Sia e dove esista; ma, Viceveri 
scrivendo Koper, toltine pochi contadini o 
preti sloveni, she così vollero  battezzarla, 
tion ci.sarà aleuno — se anche conoscitore 
perfettissimo di geografia — che sappia 
di clie razza di località sì tratti, Dunque 

, palesemente, non di far ragio- 

sla i, ma a qualche 


sterî dello stato assumano ed di 

doppia e fin tripla nomenelatura, segnan 
dola con sernpolosa diligenza nelle. publici 
carte; ma vediamo persimo — ciò che ila 
noì în rilevato più volte che sulle carte 
geografiche dell'Istituto militare sono stam- 


“ Quanto maestre anto 


pati dei nomi ibridi, di recente conio, di 
località, in modo da escludere senz'altro, 
iPoriginale nome italiano. E se non ci da- 
semo presto la briga di rifare una carta 
geografica «della nostra provincia, secondo 
l'antica 6 non ancor smurrita nomenclatura, 
tici perderemo persino molti nomi di loca- 
lità, che ci ‘Turono conservati dai docu- 
monti più longevi, oltrechè dalle voci del 
popolò nost 

Elargizioni alla «Lega Nazionale». 
A vantaggio del gruppo locale della Leget 
Nazionale ci pervennero: Per onorate la 
memoria della signora Allegra Schmitz; 
dal sig. Hugenio Chiesa, fiorini 10. 

Da due onorevoli e da un ducato cor. 3; 
per aver vinto una partita a briscola al 
Signor Angelo Deftate, nell'osteria «Al 
dolo», soldi 72: 

Ta «Cirillo e Metodio» ci ha inviata 
lina rettifica per negare; 1. (che la sua 
scuola di via Giuliani accetti scolari ignari 
della ingna slovena; 2: ‘chie sia stata sop> 
pressa una classe parallela; 3. clie l'inseri. 
zione sia minore che quella degli anni 
Scorsi; 4 che abbia ricorso alla Casa delle 
suore scolastiche ili Marburg; D. che gue- 
sta Casa abbia mandato ad insegnare in 
quella scuola due delle sue monache; 6. che 
i duo giardîni e la scuola comincino è de- 
Glinave. Inoltre nega che quelle suore 
abbiano: assunto l'istruzione nelle prime 
xine classi promiscue e nella tenza e-quar 
Inaschile. 2, 

Risulta invece da informazioni dell’auto- 
vità scolastica di seconda istanza (perchò 
panslavismo non tiene conto della pr 
tanza — il Comune — e tratta addirittu= 
ta con la seconda istanza, la Luogotenenza): 
che per aprirè una quinta fu soppressa 
lma classe froebeliana; che la «Cirillo e Me- 
todio» ha ricorso al Casa: delle suore 
Scolastiche di Marburg, e che questa ha 
mancato per ora due monachelle, per 

izzate, ad assumere 
insegnamento in quella scuola, e potrem= 
ino riferirne auche î nomi, Di rettificabile 
non c'era dunque che nia cosa: che le 
Snore in questione abbiano assunta l'istru- 
zione nelle femirzili LIL e IV, anzichè nelle. 
maschili, un lapsus calami sfuggito al 
Bronista, e sfuggito pure al correttore. 

La asserzione, che la «Cirillo e Metodio» 
non prenda fanciulli ignari della lingna 
flovena, è tanto facile, quanto è difficile il 
provare il contrario, Bisognerebbe essere 
iissî ingenui per crederla stilla parola, Si 
fa come vanno queste cose: l'insorizione 
Safe oggi; nppena fra nn paîo dî mesi si 
Inela visita alla scuola, e non é’è nessuno, 
trattandosi d’una scuola non italiana, che 
di prenda la briga di interrogare i bambini 
Sulla lingua che parlano, Questo lo.si fa 
talvolta nelle scuole ituliane del territorio; 
Ina non si sa che finora ‘sia stato fatto in 
Quelle tedesclio e slovene. 

La rettifica dunque rettifica poco o nulla: 
quo errore tipografico, nostro (maschile per 
eminile), che noi, resi accorti, avremmo 
f stesso spontaneamente corretto, La 
FCirillo.e Metodio» gi dà la statistica della 
Tequentazione della sua scuola nel 94 e 
95. per provarci che non c'è diminuzione 
na aumento; ma noi non abbiamo dato 
difre che si dovessero rettificare ! e ci'an- 
miti poi di aver fatto un affare in stabili. 
Ma chi ne ha parlato? 

Tutto dunque si risolve nel desiderio di 
avclame gratuita, fatta con la minaccia di 
un parigrafo «della legge, puntato; come un 
Goltello alla golu; «desiderio morboso, che 
|jbette) in orgasmo quanti si sentono, per 
fina circostanza 0 Pultra, nominati nel 
gionale; Voste che trova inesatta. la nar- 
razione d'una i avvenuta non dentro 
ma sul limitare del suo esercizio; il dro- 
liero ché è proprietario non conduttore 
dell drogheria; la zitella che ha 35 e non 
39 anni; e la «Cirillo e Metodio», che 
scliatta di meraviglia udendo ‘che c'è 
qualcuno a questo mondo che la sorveglia 
nella sua dittività, diretta a intaccare la 
italianità del nostro se. 

Elargizioni varie. Ci pertvennero a 
favore Uella Guardia medica: Per onorare 
la memoria ilella defanta sig. Allegra ved. 
Selimità: Dal sig. Lazziio Lu 
dal sig Giulio di A. Levi f. 
Refinele Kuhe f, 5. 

Alla Presidenza del Collegio mi 
vivico ospedale perveniero, dal cav. Osc: 
Gentilomo, fiorini 20 a favore di convale- 
aventi poveri che escono dall'ospedale e ciò 
per onorare la memovia del defunto com- 
| pianto Edgardo M 
| Alla Fraternità i ca di mi sordia 
furono rimessi L 5 dal signor Guglielmo. 
Weil, per onorare la memoria della signora 
Allegra ved. Solimitz. 

Per onorare la memoria della compianta 

Allegra vel. Schmitz, il corpo degli 
impiegati Filiale della Banca Union 
elargì fini per il neo-eretto efondo 
vedove ed orfani di soci della Assoviazione 
imutua triestina per agenti di commercio e 
seritturalia istituito dagli impiegati della 
suddetta Banca nell'occasione del giubileo 
di questa. 

Decesso, Il due di quest» mese è morto 
a Collegigliato, presso Pistoia, il sig. Bl- 
gatdo Morpurgo, fratello della consorte dsl- 
l'avv. dott. Ricchetti. All’'egregio amico 
nostro Je più sentite condoglianze, 

Un prete agitatore pancroato tra- 
sferito. Ci scrivono da Alboni: «A Che 
sano è ritornata la pace! Questa è la gran 
notizia del giorno. E volete conoscerne. il 
motivo? D'online superiore prima fil 
bilito.a S. Domenica d'Alhona un posto di 
gendarmeria, per sorvegliare i più montati; 
poi, sempre per ordine superiore, fu allon- 
tanato da Chersany il nuovo amministratore 
parocchiale don Frallich (con la pipa). Lo 
hanno mandato a Gherdosella; una probenda 
certo non, teso apostolo pan 


6, dal sig. 


LA BELLA GIULIA 


\Frejsiotà Jotterdria Riproduzione viotata) 

Ctedlundosi solo, giacohò Andrei 

o senbiva dormito | 

uenta, non dottava più contro la av 
degza 0 il suo dolor è le Jugrimo 
lenitatieiite Iuhgo il suo vis 


LEI 
non 
fonda» 
«lebo- 
suor 
espres- 


Tbiuonto lina Qttce pallida entrda poco 
ilenziosa, Jira il giorno 


movimento; Giovanna 
#0 stesse pur save 


cndo di essore; sorpreso, si 
stimo, allernove, îl magnifico 

ti stupemti cavalli del conte di 
ano dinanzi alla casetta 

{n e vestita sufficen- 

Ile conseguenze del sio 
pportue il viaggio fino. a 


sito rintes: 
icridauto pi 


più cera andata sola a pron 

diro n del marito. 
Giovanna non aveva più ne 
ibaniore oppitre  riturdava 
sotto mille 


sun motivo 
sempre la 
fotili, 


nessuno lo parlava di colni che la preo: 
cnpava ella disse arrossendo alla signora 
Datray 

— Non vedrò il 
saletarlo è ringrazi 
avute per me, dlel sc 

— tl ilottora è nscito fin da questa 
mattina, chiamato da un malato e non 
rientrerà che molto tardi — rispose la 
madre con voce alterata stingandosi Gio- 
vanna al petto come se fosse stata una sua 
figlia, 

(Ci 


dottore? Avrei voluto 
lo delle cure elie. ha 
6) che mi ha reso, 


vanna non replicò una parola ma due 
lagrime le salivono agli occhi. 

Cinque minnti dopo ella era seduta co- 
modamente nel magnifico calesse del conte 
dlopo essersi congedata da  Audreina che 
ritornava al convento. 

Il cocchiere toccò i cavalli che: partirono 
al trotto, 

Nel momento în cui la vettura si moveva 
le tendo di mussola di una delle finestre 
del primo piano si sollevarono dolcemente 
e so Giovanna avesse guardato. da gtiella 
parte avrebbe veduto la testa pallida e il 
viso disperato di Roberto mandarle un ul- 
timo addio coì suoi occlii arsi dilla febbre, 


XXXY 
Tutto è da ricominciare. 


vat dop vane 


15.20 aprire. 
ò innunzi a lei como 


riella ‘pritna camera do 
pà UNA Sedia 


alla porta arl 


dando il viso alterato del monello;e il 
suo ingresso furioso, Giulia provò una viva 
emozione. Sila chiuse bruscamente li pormta 
è andò a raggiungere Prospero e Desider 

— Che cosa c'è? — gli domandò Pi 
spero nello stesso istante, sorpreso anche 
Tui dal contegno singolare del fratello. 

— ©' è che bisogna ricominciare tutto 
da capo! ecco quello che c'è — fece il 
monello con voce alterita. 

— Come! che vuoi 
Prospero stupefatto. 

— Giovanna d'Esparve non'ò punto morta 
Ella sta benissimo e si marita fra otto 
giorni. D 

— E' vivente — balbettò Prospero tre-, 
mando, 

— Siamo perduti! —aggiunbe. egli 
accento di terrore scoraggiante, 

— Perduti,. no... ma molto in pericolo! 
— replicò Desiderio con fare abbattuto, per 
la prima volta, dacchè aveva intrapreso 


dire? — esclamò 


con 


Vi fu un momento di silenzio pesante. 

L'uomo © il monello rimanevano immobili 
e come oppressi, 

Giulia passeggiava în lungo e in largo 
attraverso la camera, 

— Che ne dici di questo? — riprese, 

volgandosi allà sua 
mente, 


non av 


sui lineamenti 


Tung 


e ella, coi denti stretti 


— Dico — ris] 
ni fate 


@ con la voce sibilante — che 
pietà tutti e duel 

Di i d la testa. 

Sì, pietà !| Giovanna non 
Ebbene, è nas cosa da ricominciare, ecco 
tutto, come-iiceva poco fa questo fancin: 

È indicava col gesto Desiderio che di- 
venne rosso dall'umi IA 

— 7) se voi due indietreggiato, sarò io 
clie agirò — concluse ella, 

— No, no, non sarà cos, Giulia! — in- 
terruppo il monello — punto sul vivo dal 
‘suo orribile amor proprio, 

To non ho detto che rimunciavo, 

— E nemmeno io — si affrettò ad ap 
Prospero, riprendendo un 
certaggio innanzi all'energia della giovane. 
Soltanto la situazione è grave. Se la signo- 
rina d'Esparre è vivente, ella ha dovuta 
parlare della lettera da lei ricevuta, del 
fulso appuntamento, Sapranno clie vi è sta- 
to un agguato, e ne ricercheranno gli au- 
tori. 

— E? quello che temo anch'io — foce 
Desiderio — ma non troveranno nulla, io 
sono troppo furbo per questo... D'altra parte 
ella ha stracciato la lettera... Dunque non 
yi sono tracce, non vi sono proveli.. 

Giulia alzò le spal 

s nulla da tenera da questo 
lato — fece ella ironicamente. 

— Ella sì farita fra otto giorni? 


3 morta, 


— Ebbene, so ella sì mari col conte, 


OLO. 
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croato. Chersano ha xéspirato. Ricordo ghe 
quando era parroco l'ottimo don Lupetina, 
i chersanesi erano tanto... croati, da voler 
avere un gruppo della Lega o scuola ita 
liana. Manto è (vero che, auspice it pollestà 
‘Tonetti, Ja Dirozione centrale della Lego 
aveva aderito a prendere in considerazione 
la domanda. Partito don Lupetina il paese 
come per incanto mutò sentimenti. IL mi 
racolo l'aveva fatto' il nuovo puivoto, Si 
giunse al punto, che il passare per Cher. 
sano, era considerato pericoloso. 

Ora tutto è ritornato in calma e i cher- 
sanosi deplorano, d'essersi lasciati tirar uri 
imbrogi dela politica, Del nuovo amini- 
stratore parrocchiale, svenuto a rappacificare 
îl pese si dice un gran bene; lo vedremo 
ai fatto 

Lo gite di ferl. Nel pomeriggio di ieri 
partirono da quì in gita di piacere col pi- 

fo Piranese 160 persone © coll” 
per Pirano e Porto Rose 116. 

Con la ferrovia Meridionale per Cormons 
6 stazioni intermedie 242 persone; con la 
feftovia dello Stato per Borst, Irpello è 
Divaccia 163. 


Per la linea Trieste-Parenzo Can-|$ 


fanaro. Com'è noto Ja Giuita provin: 
dell'Istria aveva inviato i due ussos: 
avv. Gambini a dott. Oleva in deputazione 
a Vienna, per udire quali intenzioni. sì 
avessero dai fattori governativi riguardo la 
progrttata linea, 

l'due delegati riferirono in Questi, glorai 
alla Qiunta prov le sull'incarico avuto. 

Il ministero Kiclmansogg, essendo pros- 
simo ad nscir di carica non volle prenilere 
alcina impegnativa, per lasciare mano libe- 
‘a al nuovo gabinetto. Badeni., Però la cor- 
rente è in massima favorevole. all'impresa. 
I delegati avrebbero avuto un suggerim 
prezioso: ii provecare na manifest: 
dalla parte agricola della  proviuc 
il ministro d’ agricoltura, per ren 
sto favorevole ‘alla domanda degli i 

In seguito a ciò la Giunta provinciale 
istriana ha votato nell'ultima sua seduta la 
seguente risoluzione; 

1. Prendere a notizia la riferta dei due 
prefati assessori, e comunicarla a suo, tem- 
po alla Dieta; 

Tncavicare il.divettore dell'Istituto n- 
gravio della compilazione dellì is i 
vata, da presentarsi al ministero d'agricol- 
tura all'uopo già indicato, previa rileva 
ne sopralnogo © ritiro d'informazioni e 
spondenti presso l'amministratore forestale 
in provincia delle rendite attuali. de’ beni 
erariali di Montona, Valdorno e Leme e 
computo delle presumibili ove fosse costrui- 
ta la ferrata: 

3. Delegare due dei suoi membri perchè, 
colla scorta di analogo Memoriale da'esten- 
dersi e da presentarglisi, si recchino ad o 
sequiare al più presto possibile S. E. il 
nuovo, ministro del commercio, tosto che 
assumerà l'alto ufficio 6 ad insistere per 
la pronta soluzione della questione ferro- 
viaria istriana. 

Società Tala. Ieri alle 8 e tre quarti 

il piroscafo Santorio, del tutto a di- 

ione della Societa Zalia, partiva alla 
volta di Capodistria, letteralmente stipato 
di gitanti. 

Il tempo era splendido, e il battello filo 
sul mare placido, rapidamente, lasciando 
dietro sè una larga scia di spuma. Durante 
il tragitto; la conversazione a bordo fu 
animatissima, Poco dopo le 46 mezzo, il 


Santorio approdava nel, porto di Cupodi-|5 


stria, salutato dai concenti della banda 
cittadina che l’attendeva alla riva,- Slat- 
cati, i gitanti sì diressero i corpore al 
Municipio, lo storico e simpatico  palùzzo 
medioevale, preceduti dalla banda, JUbero 
cordiale accoglienza dal podestà sig. Cobol. 
Quindi molti dei soci della Zalìa” si rac- 
colse, in ispecial modo le signorine è le 
signore, nella sala «ella Società l'ilarmoni 
ca, alcuni si dispersero per i locali publivi 
e fecero il giro della città, 

La festa di ballo, cominciata intorito alle 
cinque nella sala della Filarmonica, scì 
anîmatissima ; î ballerini menarono le gambe 
allegratente, con un fervore tutto carneva- 
lesco, Intervonnero al fes sonvegno il 
podestà sig. Cobol e parecchi signori capo- 
distriani, 

Nella sera, alle 7 e mezzo; chbe luogo, 
al Teatro Sociale, l'annunci nto 
zione a beneficio ilel civico ospitale e Asilo, 
infantile. Il simpatico teatro era affollato: 
ocenpati tutti i palchi e le poltroncine; i 
signori filodramatici ottennero reiterati; ca- 
lorosi applausi. La bella comedia, del 

riossone L'ingegno e la dote fu inter- 
pretata con brio, in îspecial motlò da parto 
della sign ra Angela Borsieri, della signo» 
rina Bice Lucchini e deî signori Eugenio, 
Carlini e Quirino Borsieri, Bene tutti gli 

— La signorina Elvira Lucchini. cantò, 

IL e il LIL atto, con bella voce e 
sentimento, la patetica romanza del lenza 
Fuggimi, di cui venne chiesto il dis. Il 
publico le fu largo di applausi. 

Dopo il teatto i gitanti si radunarono 
nella trattoria «AI Merlo», ove molto alle» 
gramente cenarono. Alla mezzanotte, 
tutti erano a bordo del: Sanforio, che, tutto 
illuminato, mandava nell'aria cheta un alto 
pennacoliio di fumo, Alle 12 e nn quarto 
il piroscafo si mosse e prese il Iargo, salu- 
tato da interminabili grida di evwva da 
molti scapodistriani conventi alla partenza. 
Furono accesi fuochi bengalici e d'artificio, 
chie riflettevano, le loro fiamme colorata, le 
loro stelline riello specchio sento dell'onda 
tranquilla. I gitanti erano di ritorno a 
Trieste alla lant. precisa. 

Mercati in provincia. Il 14 corrente 
îs terrà a Visiguano un publico mersato di 
animali; a Rozzò il 14 si terrà pure un 
mercato publico di merci ammissibili al 
libero commercio e d'animali, 

Foliteama Rossetti. Un teatro ma- 
guilico jersera, all'ultima rappresentazione 
n _"—_—i-i 

TA 

— Ciò vuol dire che non la detto nien> 
te. Credete che ella si sarobbo diver 
tita a raccontare al suo futuro marito cho 
è stata sul pinto di morire, per andare a 
raggiungere un amabte?... Si sarà affrettata 

sere e a nascondere tiitto... vi 
che leî non rivelerà niente e non denunce- 
rà nessuno !.. 

— Questo è vero fece br 
spero. 

— Ma chi ha potuto salvarla? — fece 
la Bella Giulia preoccupata, 

— Oh! questo importa poco! — replicò 
vivamente, Desiderio. Pila è vivente, 
ecco ciò che di in . Abbiamo 1 ato 


scamente. Pro- 


per nulla; e, se la lasciamo fare, ella 
sposerà fra otto giorni, e fra nin anno 
un figlio... e noi saremo rovinati. 

— Questo non sarà mail — foce 
spero. 

— Dunque bisogna ricominciare | 

— No — fece Giulia — un nuovo ten- 
tativo contro: di lei, sarebbe troppo perico- 
loso.. e, d'altra parte, non ne abbiamo 
tempo 

— Nè In possibilità materiale inter- 
ruppe Desiderio — adesso cl'ella è ritor 


nata in casa del suo tutore, 
i Parigi? 


Pio- 


oocitato e panto 
Prima 


mozione 
sul vivo dall” 


suoi 
niria della  cognit 


dal Ballo în maschera, il quale ha avuto il 
cdoristieto successo. La stagione, superato 
così le incertezze dei primi giorni, va ora 
a gonfie velo esi prevede un brillato 
Sticessso per la signora Svicher e per i 
suoi compagni, che si presentano mercoledì 
sera nel Ltigoletto. 

Teatro Fenice. Folla compatta nd 
ambedie le rappresentazioni di ieri; suo- 
cesso pieno e clamoroso per tutti gli 
artisti, ticolarmente applaudito il 
direttore sig, Sidoli, dopo Ja presenta 
zione dei sei suuri ammaestrati in li 
bertà. Nella rappresentazione serale 
si ebbero a deplorare due incidenti, 
che per fortuna non ebbero, seria 
conseguenze, Duo cavallerizze; la bruna è 
graziosa Helene Gerard e la bionda evigo- 
x miss Micaelità, cadilero entrambe dai 
loro cavalli, impressionando molto il pu- 
blico, 9 specialmente le signore. Si rialza» 
ono senza essersi fatto alcun male e il 
publico volle ripetutamente, salutarlo com 
applansi clamorosi. 

_Il solito successo ottennero i ue piccoli 
bicielisti ‘e il giovanissimo. cavallerizzo 
tralay, lie esegnisca salti mortali sul 
Savallo a grande era: In quanto alle 
risuto (che salutavano i dazzi del lopido 
clown Adolfo e del suo failele Cocò, è più 
facile imm rio che descrivanio il 
gore; dato: l'ambiente sato di domenicale 
allegria e tenuto conto che il'eloteri Adolfo 
sicscosta realmente dalla maggior parte dei 
suoi colleghi, per utta corta Guezza di 
spirito e por una sua speciale 0 gustosa 
comicità. ili trovate. 

Questa sera secondo 70 fize. Adolfo e 
Cacò, faranno Ja loro graziosa parodia del 
Invoro nerobatico al' tappeto. 

La gravissima disgrazia eul «S. 
Bocco». — Ulteriori particolari. Ai 
a di ‘settembre. u, s, partiva dal nostro porto, 
diretto a Smirne, ove doveva caricare merci 
diverso; il piroscafo S. Zocco, di proprietà 
di un consorzio di armatori rapprerentato 
dal sig. Tarabocchia di qui e'costruito quat 
tro anni ni sono nel cantiere;S. Rocco dello 
Stabilimerto tecnico. Pitma d'intraprentlere 
il viaggio, il battello avera subito la prita 
rigorosa visita da parte dell'ufficio Veritas 
Aus. Ung. è del Lloyds Register, pro 
Î quali trovasi classificato por Ta sua sta: 
zatuva di 2015 tonellate brutto, 6 1207 netta, 

Il piroscafo, sotto il comnnilò del cap. G. 
Scopinich da Lussinpiceolo @ del secondo 
cap; Goidanovich pure da Lussinpiccolo, 

nomini d' equipaggio, arrivò felice» 

mente a Smirne ove rimise fino al 18 sete 

tembre. Avendo in questo frattempo imbar- 

ito a bordo il carico stabilito, e cioè orzo, 

allonea, frutta ed altro, partì da quel 
porto diretto per Bristol. 

Durante il tragitto il piroscalo si form 
di carbone ad Algerì ‘e proseguì poi ta pro» 
pria rotta con tempi favorevoli. 

Passato Jo stretto di Gibilterra e giunto 
nell'ogenno, venne colto da uu furioso tem- 
porale, che imperversò tutto il’ giorno 3 
corr. Alla sera del giorno stesso sulla co- 
perta tvovavasi tutto equipaggio, pronto 
ai cenni del comandante e del sccondo I 
colpi di mare Sbattevano così furiosamento 
il pitoscafo che il carico si ingallond è il 
battello si diò a procedere sbunilato da una 
parte, alla meroò dell'uragano, nella quasi 
assoluta impossibilità di fare qualsiasi ma- 
.Adun tratto imenorme cavallone attra» 
con ineretlibile violenza Ja coperta, 
ando vin tutto quanto non piotà rasi 
eua furia. 
palche' tempo, 
mpoto del 


piuggio st 


quanto È 
è l'equi 
tenente 

nissibiln 
colonna il’; 


at 

ate perduto da nella immane 
ia da cui miracoli ito si 
erano i gl Jni comp 

TI piroscafo fmttanto era giunto: in vista 
della costa d' Inghilterra 0 i segnali di sue- 
corso tlirono scorti dal portò di Ligmal, di 
dove partirono un rinoreliatore e nn bat 
telo di salvataggi 

Il piroscafo venne accompagnato nel porto 
di Falmouth ove i periti, recatsi a homlo 
per constatare i dani, ordinatono che fuse 
condetto nel bacino fottante per iabarcare 
Una parte del carîvo-e ristivarto. 

Il battello aveva imbarcato gircea tr 
d'acqua, 

2, Il povero tenente ‘Qofanovieli, (che 
così misermmente perdette Ja vita, era un 
uomo robusi mo; non tocca per anco 
la cinquantina. Lascia Ja moglie, che in 
breve lasso di tempo è stata por den ine 
volte colpita in modo orribile dalla svene 
tura. Circa un anno fa la povera signora 
ebbe la disgrazia ili perlore l'unico figlio, 
appona laureato in medicina, sul quale i 
genitori avevano fondato tulte le speranze; 
inlesso è il marito che le vien tolto in moilo 
così erndele. 

Incendio. Ieri, verso le 11 pom. alcuni 
villici chie abitano nei pressi dell'Inpoiliomo 
Montebello, saccorsero che dense colonne 
ili fumo uscivano dalla casetta sita là dove 
la via del Veltro fianclieggia Ippodiomo è 
che generalmente è chinmata la Case del 
sintei 

La casa non è grande: ha un piano c il 
pianterreno Il canicida Toras la tiene ad 
uso deposito dei cani e. d'altri istmunenti, 
nonchè delle gabhie dei emi lappiati. 
Ill piano superiore è utili dd uso 
fionile, 

Il caso sì presentava (tinque. piuttosto 
grave. Siccome nella cisa non c'è alcuno, 
1 villici sî recarono dal Joras, che abita in 
ina casa nei pressi della località chiamata 
lo campanelle, © lo avvertirono del fatto. 

Inmedintamente-il Toras suoî famuli 
furono sul luogo dell'incendio e incomin- 
ciarono l'opera di salvataggio, liberamlo i 
poveri cani prigionieri, che spaventati ual- 
l'incendio, giiairano lamentevolmento, 

Trtanto qua avvertirà 
————k_—Ér@_ci 
ili tntto vi è il milione chie spetta alla 
Bella Giulia, so Giovanna. no avrà figli 
dopo: due anni. 

— il è Jasciandola sposità. quel mio 
rabile del conte dî Nuinville che as 

d L'rognoro 
rin può 


Init — terminò, la 


ci 
sorda e con ocehto 


“ug Rinoolà la 

e isparre: ci aligge, qier il mo, 

inetito, almeno... ebbene! colpirlo quell'uo= 

rà una vendelta e neltyatezso tempo 

nincoliè io Io.li 

impunîto. 

ilo ara rima 

ma ostratico a 

Ini; si. Battò 
nled. 

fampi di 


troppo tempo 
erioi che da nu mom 
enzioso o sembrava 
ciò che sì diceva intorno 
tutto ad un tratto la fronte è 
I suoî occlii gialli. mandoy 
gioia 0 di un'astuzia feroce. 
— L'uccide 
fratello. 
— Due volte a prefe; 
i to diver 


di unal 
pallido dalla 


enza, 
to 
— Lo colpiresti senza tre 
_ Sì, millo volle! 
Il gioria 
ti dida 


Continua Arluro Arnould 


Î Îl tetto 

1 crollato. Dopo due ore 
di lavoro l'incendio fu spento, Il danno 
nscende ad alcune centinaia di fiorini. Lo 
stabile era assicnrato, 

Sul Inugo comparvero il dirigente del 
Commissariato. .di S. Giacomo cons. nob. 
de Folach e l'ispettore Ciadez, per ì debiti 

evi di legge ed alcune guardio di p. s. 
incaricate del mantenimento dell'ordine. 

Piccolo incendio. Ieri mattina, verso 
lo 7, l'appostamento dei xigili in via del 
Molino piccolo, veniva avvertito che al primo 
piano della casa N. 1 di via. Valdirivo era 
$voppiato un incendio. Staccatosi un treno 
e giunti sul luogo i vigili, constatarono che 
îl tutto riducevasi ad una piccola quantità 
di filiggine, che aveva preso fuoco nella 

na di un camino. In breve il piccolo 
incendio fu spento. 

Falso allarme d'incendio. Stanotta 
dopo le 12, l’appostamento dei vigili di via 
della Loggia veniva avvertito che dal tetto 
di una casa in via S. Giacomo si vedeva 
uscire del fumo, Accorsi i sigili con Ja so- 
lita prontezza sul luogo, dopo alcune ri- 
cerclie, constatatono che sì trattava del 
fumo che usciva del camino di una pistoria 
Che stava approntando il forno, per la cot- 
tura del pane. 


Scena di sangue. — Grave feri. 
mento in via Pondares. L'osteria AL 
Vantica Bosma è situata al nterreno 
della casa N. di via della ‘Barriera vec- 
clua, ed ha l'ingresso in via Pondares. Ier- 
sera ad un tavolo di questa osteria erano 
soduti alenni giovanotti, fris î quali c'era il 
facchino Giusto  Bidersnich, di anni, 
celibe, abitante al primo. piano «della casa 
N, Li via del Bosco. Accanto a Ini era 
seduta la sua amante. La comitiva era di 
buon umure. Si beveva e si cantava allegra- 
mente, Ad un altro tavolo sedeva un'altra 
comitiva. Erano circa le otto, quando, non 
si sa beno por qualo motivo, — forse per 
una ruggine di vecchia data — si accese 
un diverbio fra il Bidersnich ed nno dei 
componenti Maltra comiti pacificano î 
contendenti però si intromise subito l'oste 
e gli altri astanti e due guardie di pub) 
Sicurezza clie passavano davanti al locale, 
misero fine all'alterco; si continuò a bere 
ea cantare è pareva che la scena avasse 
ripreso il primitivo suo aspetto di paco. Ma 
veteo lu uve, quegli che aveva nltercato 
cal Bidersniah, inosservato da tutti, si alzo 
ed uscì dall’osteri 

Tn piazza della Barriera vecchia, vicino 
alcafà detto d'Eilio, ovvi la pistoria 
Allicli, nella quale, a quell'ora, non eravi 
che la proprietaria, sola, dietro al banco. 
All'improviso, ella vide entrare di corsa nel 
negozio un individno, acc i al'banco 6 
Dima ancont che la signora avesse potuto 
puoforit parola, afferrare mn lungo cd affi- 
lato coltello, © fuggiro rapidamento in 
istrada. Impanrita, la signora Alliclv fece 


per corrorgli dietro, ma ella si era appena |5' 


affacciata all’uscio, che l'individuo era già 
sparito. 

Il Bidersnioh e la sua comitiva, frat- 
tanto, erano rimasti nell’osteria, e continua- 
Vatto a chiacchierare. Ad un'tratto, Vindi 
duo chie poco pr 
localo è direttosi 
voltava lo tergn all 
il Tango coltello che aveva preso dalla pi- 
storia, © prima che alcuno fa e in tempo 
a trattenerlo, eli vibrò un forte. colpo alla 
testa. Il colpito si alzò di scatto, e con la 
mano sinistra tentò di afferrare il coltello 
del suo avversario, ma questi tenne fem 
in mono l’avina 0 fuggì dall'oste Alcuni 
dei presenti lo inseguitono e così fece an 
cha mieli, bi 
ina non fu possibile di raggiungi 
facile imaginare, lo scena — svoltasi. rapi- 
ilisimmnente — suacità un enorme-fermento 

nell'ostoia e fuori, in istrada. La gente 
sì xonne agglomerando ed in breve tutto il 
popoloso rione di Barriera vecchia fu in 
subbuglio. 

— «In via Pondares i gu copà uno», si 
andava dicendo, cil ognuno co; in quella 
direzione, curioso di informarsi, di avere 
particolari se la notizia fosse esatta, Le 
guardie di publica sicurezza Schwagel e 
Dalneri, saputa ]a cosa si misero tosto alla 
Ticerca del ferito e del feritore, è poterono 
vilevare che il Bidersnich si era diretto per 
da via della Madonnina. Infatti, lo trovarono 
dinanzi alla fontanella di via Risorta, che 
Stava Javandosi l'ampia ferita riportata. Era 
senza cappello, in maniche di camicia; 
cappello è la giacca li aveva lasciati nel- 
l'osteria. Ayeva la faccia, il collo e il pet- 
to tutti intrisi «li sangue. Interrogato dalle 
guardie, rispose: 

— Oh! no xo gnente: xo un picolo ta- 
jo; vagoncasa mia e me buto sul leto; di- 
Inani sarà passà into, 

Le guardie «lurarono quasi fatica per in- 
durlo a lasciarsi accompagnare alla Stazione 
contrale cli soccorso. lvi giunto, il dott. Gold- 
liammer constatò che In ferita, lunga circa 
otto centimetri, ledente alcune arteria e al- 
cuni vasi sanguigni, era abbastanza 
Secondo il parero del medico, il Bider 
doveva aver perduto uma grande quanti 
Bangne, Nondimeno, bonchè tremas 
se pallidissimo, egli andava dicendo sem- 

me: «No xe guente. Go solo un poco de 
edo perchè no go la iacheta.» La & 
busta costituzione fisica gli infondora, a 
quanto pare, una grande forza d'animo, 

I dott. Goldhammer. presente anche il 

«dott. Vitale Tedeschi, gli curò la ferita, do- 
po di che ordinò cho il ferito fosse accom- 
pagnato all'ospedale, ciò che fu fatto da 
due infermieri, mediante vettura, dopo aver 
coperto il ferito con un coltrone di lana. Il 
Bidersnich, cercando di afferraro il coltello 
del suo avversario, aveva riportato anche 
una leggera ferita di taglio al. dito medio 
della mano sinistra. 

Alle domande rivoltegli dalle guardie se 
sapesse olii fosse il suo feritore, egli rispo- 
se di non conoscerlo, e persistette ostinata - 
menfo in tale sun deposizione. 

Frattanto l'ispettore di p. s. Bauzon, ad- 
detto all'ispettorato di Androna del Moro, 
erasi dato alle ulteriori ricerche, con alcu- 
no guardie, per iscoprire il foritore, ma nel- 
ll'osteria nessuno seppe o nessuno volle da- 
Te che informazioni molto vaghe. Il fatto 
(li sangue fu comunicato telefonicamente al 
comando delle guardie di p. s, in via Chioz- 
za, nonchè agli altri ispettorati. 

Altri forimenti. La cronaca della 
giornata di iori è ricca di fntti di sangue, 
di zuffe, di alterchi. vi luccica più 
Volte la lama di un ccltello feritore, Effetti 
del vino nuovo, che dì lo sue prime avvi- 
Saglie? O del mutamento di stagione? 0 
forse puramente del caso? Ai filosofi, 0, 
forse ai psichintti, la risposta. La cronaca, 
frattanto, registra, 

Tursera, verso lo 91/., fra il cocchiere 
Francesco Ivancich, d'anni 43, abitante in 
via Giuliani N, 12, di stazione ai volti di 
Chiozza, ed unsuo compagno, ancora ignoto, 
Bi accese, per [utile motivo, un alterco vi 
cino alle loro vetture, e precisamente di 
nanzi al portone della casa N. 7 di via 
Stadion. 1 due avversari non tardarono a 
venire allo mani. Gli altri  vetturali, poco, 
lontani, videro tutto io svolgersi della rissa; 
ma soltanto. ad un certo punto, l'Ivancich 
fu veduto a retrocedere, con le mani sul 
capo, mentre l'altro fu veduto salire in 
retta a cassetto della sua vettura, pettare 
4 terra un cacciaviti, e dato un colpo di 
frusta al cavalli rupittamente. 
Una tai À passava. accompa- 
nata d anotto, raccolse il pezzo 
di ferro gettato dal fuggitivo, e lo consognò 
ad nb altro cocchiere.ghrattanto era inter» 
venuta nno guardia di p. s. la quale no- 


contro di lui 


SOCCOl 80, OVELI d0 OTTRAMINET CONSLALO 


\ elio aveva riportato ten cinque ferità lace- 


‘ontuse alla testa, tutte però di natura 
leggera. Ottenute le debîte cure, l'Ivancich 
e no andò a casa sua, La guardia di p, s. 
prese nota”del fatto, e Mispettore Sulcadob- 
‘nik dell’appostamento di 
acoinse ad assumere i debitiriliovi di legge. 

af: Abbiamo raccontato ieri che in via 
8. Cilino era însorta uma violenta zuffa fra 
alcuni operai usciti appena da un'osteria 
Rileviamo ora che anche il muratore Luigi 
Giovanni Vattovaz, detto Boton, di 21 anni, 
che faceva parte della comitiva, era 
rimasto pure ferito nel tafferuglio, venne 
arrestato iermattina dagli organi di p. Ss. 
del commissariato di vin Scussa, Tutti e 
quattro gli arrestati, dopo assunti ad esame 
dal comm. sup. Bacher, furono scortati 
iermattina alle carceri di via Tigor e posti 
a disposizione dell’autorità giudiziaria. 

4° IL giornaliero Raimondo Braidotti, da 
Udine, d’annî 30, abitante in yia dell'Olmo 
N. 14, ieri sera, verso le 7, ricorreva alla 
Guardia medica per una contusione sopra 
l’occhio destro. Raccontò che avera ricevito 
©in pugno da un sto compagno, in una 
rissa fra loro avvenuta al di fuori di una 
osteria. Ottennte le debite cure se n’andò, 

Un'imbarcazione in pericolo. Ieri- 
laltro, verso il meriggio, dalla Lanterna 
veniva segnalato all'ufficio di Porto che 
un'imbarcazione, spinta verso Muggia, tro- 
vavasi in pericolo. Il piroscafo. Audaz 
mosse prontamente in soccorso dell’imbar- 
cazione, e sul luogo indicato sì troyò, in- 
fatti, un battello, quasi pierto d’acqua, con 
entrovi due giovanotti, che andava alla 
deriva, Siccome però il mare era. grosso, } 
due vogatori, essendo poco pratici, erano 
incapaci di proseguire la manoyra. Accolti 
a bordo dell'Audar, furono rimorchiati in 
porto. L'imbarcazione, ch'è di proprietà del 
sig. Miiller, il quale l'aveva prestata ai 
due giovani, fa. sequiestrata dall'ufficio di 
porto. 

Gravi eccessi. - Due violenti alla 
pia Casa dei poveri. Nell’atrio della 
pia Casa dei poveri sì presentavano ieri 
altro, nel pomeriggio, verso le 5, due in- 
dividui nbriachi e chiedevano al portiere, 
Pietro Pittori, di poter presentarsi alla di- 
zione, per avere un stissidio, essendo en- 
trambi privi di lavoro. Il' portiere, vedendo 
lo stato in cui si trovavano, e tanto più 
non essendo quella l'ora di ricevere dei 
sussidi, li invitò ad allontanarsi e a ritor- 
nare un’altra volta. Ma i due incomincia 
rono a gridare e sì diedero ad ingiuriare 
lo stabilimento, pretendendo di entrare a 
viva forza negli uffici della direzione; sic- 
chè la guardia municipale Bernardis, cho 
si trovava colà di piantone, dovette spin- 
gerli fuori dell'Istituto. Uno dei due, allora, 
nell’andarseno, ruppe Ja maniglia della 
porta a vetrate, e, ambidue, giunti in istra- 
da, continuarono a ‘gridare ogni sorta di 
ingiurie. 

Uno di essi diede poi di 
sasso, della grandezza di un uovo, e Jo 
scagliò contro Ja finestra dell’ aggiunto 
1 Piotro Fonda; il sasso spezzò le ve- 
trate ma fortunatamente non ferì ‘alcuno. T 
due violenti, fatto «iò, si diedero alla fuga. 
Nel frattempo si era chiesto anche l° inte 
vento dellaiguardia municipalo Furlan 
fazione in Pia «lella Barriera Vecchia; e 

Bernurdîs 
m via 
mentre 
I’ altro fu avrest con la 
assistenza della guari sicure; 
Guardiancich; in piazza della Barriera ve 
chia. Ambidue furono condotti all’ ispetto 
rato di andronà del Moro ovo si qualifi 
rono per Ermanno Lipizer del fu Iticcardò, 
di 21 annî, celibe, pittore ed Edoardo Coen 
del ‘fu Giacomo, di 21 anni, marittimo, 


biglio a un 


| ambidue da 'riesto, Più ta:dî, con 1° 


sterza dello guardie di p. s. Stancich: 
Volk furono entrambi scortati alla casa 
detenzione în via ll'igor. 

Durauto il tragitto; insultarono le guardi- 
e sì gettarono a terra, invocando | assi- 
stenza dei passanti, in modo da far'aggloe 
merate molta gente. 

Scenette della Guardia medica, — 
‘Uno che non vuole «vignir sul Pi- 
colo.» 

— Bongiorno signori? — disse ‘entrando 
alla Guardia medica, Fra un ometto sui 
cinquanta î 
alla parto si 0 
bagnato d’acqua. E continuò: 

— Mi son vignudo qua parchò i me moti 
qualelie impiastro sula recia. 

— Oh bene! Veiiamo un poco. Infatti, 
ecco: c'è una contusione leggera, Una cosa 
da nulla. 

— Cosa da nula, la disi lei, siot dotor, 
parvia che a lei no ghe diol, ma ben mi 
ine dio! ti 

— Siete caduto? 

— Clie caduto mai de dio! Tero in osta- 
ria, 1102. Gavemo trovà ciacole con un altro, 
e’ me ga da un mato colpo. 

Gli infermieri gli applicarono alcune 
pozze bagnate sulla contusione. E quando 
gli domandarono il' sno nome, chiedendogli 
anche se volesse dare qualclie importo per 
l'istituzione, rispose : 

— Bori? bori no, n0 vé ne dago, ma, 

lità (alzandosi e stendendo Ja mano verso 
il medico) — domur, savè, ve porto do bei 
zedri, grandi, bei come che xe vero cho mi 
mo ciamo, se volò save 

zioquantatrè anni, fazzò el sensal de 

rami... sayè.. © stago de casa in via 
de Riborgo N. 15. Ben; cussì vè prometto 
de portarve do zedri... 

1 vedendo che il medico stendeva il'pro- 
tocollo e annotava il sto nome, ‘aggiunse: 

— 0h bent con un pato, sarò, ve porto 
i zedri; lù, lei la ga scritò el mio nome; 
ma mi no voio vignir sul Picolo; se no i 
mo meti sul Picolo ve porto î zedri, ma se 
son sul 2icolo, adio 1 

P quando fu ‘all'uscita, disse ancora, ri- 
Volto agli infermieri: 

— Aiio, ste ben e grazie!... se volò vi- 
gnir bever tin 2004 con mi... anca lei sior 
dotor,.. pago mi un wmaro per lei. Vado 
'vatiti e ve speto tuti al'Armoni; 


Zuffa poco cavalleresca. — Fra 
una donna e un momo. Il sarto Fran- 
cosco Urban, d'anni 31, nativo della Boe- 
mia, recatosi feri nel pomeriggio, alquanto 
brillo, în una casa di vin dei Vitellî, trovò 
diverbio con una delle donne colà Abitanti, 
a nome Elena Iercovich, d'anni 21, nativa 
dell'Ungheria, e ad un certo punto scesi 
entrambi in strada l'Utban si diede a 
persuotere la donna; la quale, gridando, 
tentò di graffiare e di morsicare il suo 
avversario. Intorno a quella scena altret- 
tanto curiosa quanto poco edificante, si era 
radunata una ressa di gente, che sì diver 
tiva allo spettacolo ; intervennero due guar- 
dio di p. s., le quali posero fine alla cosa 
od accompagnarono tanto 1 Urban che ln 
colombella, alla Guardia medica, ove il dott. 
Plitek  constatò. che nella colluttazione 
l'Urban aveva riportato. nna ferita lacero 
contusa alla tempia sinistra, nonchè una 
lacerazione al naso; Ja Iercovich aveva 
alcune contusioni al viso, ed arrossamenti 
in seguito alle percosse ricevute. A quanto 
pare, nella zulla, Ja donna avrebbe anche 
lovato di tasea una chiave e con questa 
avrebbe colpito alla testa l'avversario. Dopo 

icati, entrambi furono condotti alla 

one di polizia, ivi assunti a proto- 
collo e poi accompagnati alle carceri di 
via "l'igor. 

Grigio n3 azzurro. Al 
Nostro mare azzmro a urto mostro 
ciel, cerlotte, come tanti astri, anche il 
Vaniotto sedicenne Giuseppe Teiscly, da 


e 
di 


um fazzoletto) 


fascino. del 


Dakoo, il quale abbandonato il cial grigio 
Venne qui a Tric- 
di San sto e 

ne circondano, 


ad ammirare il colle 
8 colline della Vena, che 


via Ohiozza. si 


TE VIT UCI, LMCCATCTTO Oo DETONO 
spetto di essere furgito dalla casa paterna. 

Ri che promette bene, Certà 
Gitiseppina Gregorutti annunziò ieri all 
spettorato di via Ohiozza che nn suo fi- 
gliuolo, d'anni 16, da tre giorni abbandonò 
la casa paterna, involando un orologio di 
‘argento del valore di 13 fiorini, 

Im rissa ? Il disegnatore Pietro S, di 
anni 23, abitante in via Rossetti al N..83, 
ricorse ieri notte alla Stazione centrale di 
soccorso per farsi medicare una ferita. di 
taglio alla tempia sinistra; ferita che il me- 
dico d’ispezione ritiene sìa statail prodotto 
d’una rissa, e ciò quantunque il giovanotto 
persistesse a negarlo, affermando invece di 
essere vittima di un accidente. 

Il pugno di un vicino. Giovanna 
Cibesnik, di 50 anni, un’ affittaletti che 
abita în via dell’Altana N. 2, ieri, recatasi 
alla Guardia medica. per la \cura di una 
contusione riportata al labro inferiore, rac- 
contò al dottore d'ispezione che un vicino, 
senza plausibile motivo, le aveva dato un 
pugno: Ottennte lo debito curo, ln siara 
Giovanna se no andd per i fatti propri. 

Disgraziato accidento. La guardi 
campestre Francesco Caris, anni 28, da 
Storie (Carso) maneggiava ieri mattina un 
archibugio, quando per un caso fortuito. il 
grilletto scattò.in guisa cho il proiettile 
andò a colpirgli un dito della mano  sini- 

rse alla Guardia medica, ove il 
bezione gli curò la ferita. 

Aucora sul furto alla Pilatura di 

Nuovo arresto. In seguito alle 

indagini fatte dall’ ufficiule di Po- 

ia Ditz; riguardo al furto avvenuto nella 

atura di riso nello scorso mese di  set- 

tembre, il suddetto assistito 

dagli agenti Decolle e Moretti, arrestava 

nei pressi della Barriera vecchia certo 

Giacomo Sfancich, quale presinto complicer 

Egli fu eandotto all’ ispettorato di androna 
del Moro. 

Per mano altrui. Giovanni Lulich, di 
anni 34, abitante in via Murat al N, 8, 
adiletto alla Pilatura di riso, trovò ieri 
mattina ‘questioni con un suo compagno, il 
quale; ad nn certo punto; lo gettò a terra 

guisa da cagionargli alcune escoriazioni 
al gomito sinistro nonchè un arrossamento 
alla ‘coscia. 

— Icocchiere Giuseppe Vecchiet, d'anni 

abitante in via delle Sette Fontane al 
N. 49, venne stanott& colpito da un indi- 
viduo con un sasso alla regione occipitale 
sinistra. 

— La casalina Italia Toniutti, d’anni 27 
abitante in via dei Capitelli al N, 19, si 
trovava stanotte invia Crosala, quando fm 
percossa ila un individuo con pugni e calci 
al torace ed al ventre. La malcapitata ri- 
portò inoltre una ferita lacero-contusa alla 
fronte. 

‘Ricorsero tutti alla Stazione centrale di 
soccorso, ove il medico d’ ispezione. prodi» 
Bò loro le necessurio cure ed' a hiesta 
rilasciò loro analogo certificato di lesione 
corporale, 

Fanciulli caduti. Giuseppe Levi, 
anni 7 abitante in via del Monte Ni 1 
ieri poco dopo il tocco, cadendo riportò 
una ferita lacero-contusa al fianco destro. 

Giuseppina Fulin, ui 8, abitante im 
via del Monte N. 15, ieri mattina cadde e 
riportò. una forita al mento. 

Ambidue ottennero le necessarie cure 
alla Guardia medica, 

Caduta d'an ubri 
Federico O., d'anni 40; abitante: in via del 
Toro al N. 6; mentre s'ay a alle 12 di ier 
sera barcollante vorso il proprio domicilio in= 
cespicò 0! cade, profidenilosi ana conti 
sione: ed abasiono al naso; Una guardia di 
p. 8: che per di là passava lo sollevò e 
non senza fatica riuscì ad accompagnarlo 
alla Stazione centrale di soccorso ove ot- 
tenne. le necessarie sure, 

Cavallo in fuga. Nel cortile della 
casa N. 260di via Habio Severo, iermattina 
sì stava ‘attaccando ad un calessino il cd 


di 


co. Il mediatore 


vallo del signor R., quando Ja bestia, im- 
bizzarritasi, si dieda da prima fave déi 
salti, poî prese la fnga, e discestà galoppò 
le vie del Ronco, del Molin grande, del 
Fontana e San Francesco, traversò la piazza 
San Giovanni e giù per la via omonima, 
giunse in Corso, ove finalmente fu fermato 
da alcuni cocchieri di piazza e consegnato 
allo etalliere ch lo insegniva. Il ‘cavallo, 
nella sia corsa sfrenata; investì e rovesciò 
ima baracca di frntta (ed erbaggi, all'angolo 
di via della Fontana icon-la via Staition, in 
guisa da cagionare alla fruttivendola Maria 
Herlett, un danno di circa 40 fiorini, danno 
che le verrà sindennizzato dal signor R. 
proprietario del cavallo. Due guardie di pi 
8. presero nota del fatto. 

Quaranta nova. - Colpetto andato 
a vuoto. Certo Giuseppe di F. Malensek, 
d'anni 18, da Lubiana, volendo. probabil 
mente fare una cura ricostituente a base di 
tuorli d'uova, cominciò dall’appropriarseli, 
Il più comodo sistema del mondo, come sì 
capisce, se non avesse i suoi noiosi incon- 
venienti, come quelli del proprietario. le: 
gittimo che si accorgo del tiro, o della 
guardia che piglia il soggetto pel collo. 

Teri, il Malensek, accortosi. che la riven- 
dugliola Maria Snidersicli, che tiene la sua 
baracca in piazza della Zonta, s'era allon: 
tanata un momento dal suo. posto, s'avvi- 
cinò rapidamente alla baracca, esaminò d'un 
ladresco colpo d'occhio: la. posizi dei 
canestri, e fece subito la scelta sto 
contenente una quarantina d’uova, allonta- 
nandosi quindi rapidamente. 

Por sua disgrazia, ln guardia municipale 
Orlando s'accorse del tiro, e fu immediata- 
mente alle calcagna del Malensek. Arresta- 
to, dovette confessara il furto, \e lasci: 
cheto cheto condurre in buiosa, ‘ove farà 
un’altra cura, forso più ricostituente di 
quella che voleva fare con le uova altrui. 

Il furto dei rasoi. Abbiamo raccontal 
ieri che il barbiere sig. Riccardo Cosolo, în 
via del "l'intore N. 4, era stato derubato, di 
due rasoi, Rileviamo ora che nel pomerig- 
gio di ieril’altro, in piazza delle Legna, 
venne arrestato quale imputato autore di 
quel fusto il sedicenne Adolfo Smerdù, ap- 
prendista pittoro di stanze, abitanta ‘in via 
della Fabric: 

Il furto d'uva, Ieri mattina alle 5, in 
‘piazza della; Barri vecchia, venne ni 

Stato il facchino Luigi Bencina, d’annì 42, 
da Trieste, perchò imputato del furto di un 
paniere d'uva, commesso ieril’altro în piaz= 
za della Zonta a danno della  villica. Anna 


Pisnak, da Capodistria. 

Precocità fominea. Anna Ramann è: 
una fanciulla di soli 14 anni, che è dedita 
digià al vagabondaggio notturno, Leri notte 
le guardie Ja avrestarono, avendola tr 
adormiro sulle scalo della casa N. 6 di via 
delle Beccherie. Ella non aveva trovato a 
quanto paro, nessun alloggio migliore, nes- 
sun letto più soffice di. quello! 

Ubriaco eccedente. Ieri, nel pome- 
riggio, fn arrestato in Pia; Grande, il 
facchino Carlo Ceriesa, d’auni 25,-da Trie- 


ste, il quale, alquanto brillo, commetteva |\y 


eccessi. All’atto del suo arresto egli oppose 
resistenza alle guardie, 

Per accattonaggio. Icri, nel ‘pome- 
riggio, le guarilie municipali arrestarono in 
via dlel Lazzaretto vecchio il mendicante 
Luigi fu Luigi Canziani, d'anni 48, da 
Trieste, detto eZ sotto, poichè colto mentre 
importunava i passanti con illecita questua. 

inutaglia. Giusappe P., d’anni 35 a 
Luigi F., d'anni 29, inservienti al Politeama 
Rossetti, furono arrestati ierinotte per ec- 
cessi sulla publica via, commessi in istato 
di ubriachezza, 

Del pari per scosssi fa arrestato ierinoite 
all’Aequedotto il facchino Giovanni Colom- 
bicchio, di 86 anni, da Tr r 
vonzione al precetto di poli 
stato il pregiudicato facchino 


Giuseppe 


Costovich, d'unni 49, da 


ode 0 


RINO È 
Maria Marcoviz, d’anni da Idria e Carlo 
Zeller, d'anni 25, da Stein. 

Bollettino meteorologico, Îeri: ‘l'em- 
peratura or6.7 ant. 18.0.0re 2 pom, 22.5, 0° 
— Altezza barometrica ore 7 ant. 766.i— 
— Oggi: Alta marea 9,59 ant,, 11.18 pom. 
Bassa marea 4.5 ant., 5-— pom. 

Ogni giorno una. Fia due scassi- 
natorì. 

— L'impresa è riuscita bene. Ma una 
cosa sola mi addolora, 

— E quale? 5 

— La réclame che noî faccciamo gratis 
a tutti quei negozianti aî quali sforziamo 
gli scrigni! 

TEATRI 


POLITEAMA ROSSETTI. Riposo. È 
TEATRO FENICE. — (ore 8) — Circo veale italo- 
rumeno Cesare Sidoli. - Secondo Jour Fixe, 


SraswniTO 10 Eot0 oxto Stanutento EDrrote Det Giotuaie ik Pico. 
RemTToRE ResronuaiLE Avsuero Rocco. 


Gli avvlsi collettivi costato Uno soldi ta_ parola, Tassi 
minima 20 soldi, - Gl' indirlei vongono dati all'nfficio. 
il'Amministraziono dol ;,icoolo" via Nuova 20, piato- 
terra; nol chiederii indieuro nompro il nimero dell'avviso 
di cul si vaolo Inforn PIE ARI 

TDOMANDI OFFERTESDMPIEGHRA] 

pi prontamente inte per serittoio, 
Ricercasi Piai 


EDGARDO MORPURGO 


è spirato addì 2 Ottobre a 


Collegigliato presso Pistoia. {BB 


Il desolato padre Isacco, le afflitte sorelle Clo- 


tilde maritata Rìî 


chetti ed Emma; nonchè il co- 


gnato Avv. Ettore Ricchetti, ne danno il doloroso 
annunzio ai parenti ed amici. 


TRIESTE, G Ottobre 1895. 


Il presente tien Iuogo di partecipazione diretta. 


stata Coronso 7,1, può ritornare, 
Accettasi offerta. 1635 
Anonima Fifri Jetiera fermo in posta sono no- 
Id me vin più numero rasa sua. 1098 
Anonima prega il siguor F. G. di ritirare let 
Tera sotto suo nome più numero di 
casa 1600. 


Signorina 


uri 


I i indirizzo al Piecoto, 163% 
Ricercasi 


per negozio quant 


cusa, 
3 llenigmatica nsurzione di sabato d vos 
È (chie cnon posso sperare assolatamente) mi 
dami una cartolina postale sc letto ‘mia dei 
settembre (ehe ‘del resto aspettai nbbastanza 
trepidante invanamonte). Non con servi. 1998 


abile tornitore in sorro  vidu 
Ricertasi Sa irdico moda Tn dirizzo (al Dice 
Micercasi guzone sarta gn / donna. Indliza ai 
ricorca prontamente mm rag 

Ricareasi Piccoro sun Gino: 

presso Saerado 
Seritù 
va 39. 1579 
mezza età che sappia leggere 0 scrivere l'ita- 
di ottime referenze. 


Zovenzoni. 
abile venditrice 
colo. 1634 
i gurzone sarie, Via Maiolica Jp, IL 
Ricercansi, ato 
Piccolo. 
RI FIETTT 
Dicereasi aicizo vinto manto 
si glieria. Indirizzo al Pincolo. 
abile mediatore a umipiogi vo 
Ricercasi fr: 
| grana Ip Ticercasi pel Lusi 
Biardiniere î 
scelta, raccomandata, pron » 
ponibile. Agenzia Wranitzky, via Nuo- 
in capolacchino per una casa ja ferramenta 
UdIB a Fiume; ricercasi prontamente uomo di 
liano, Offerte al Piccolo sub ,,Fiume* e non 
vengono prese in considerazione se non munite 
sh faccninio 0 capo-iacin ni 
Robusto ‘atteitati:pratcissiino, noli rami ceo 


o agrumi, offresi. Offerte al Piccolo sub 
busto'!. " 


Un falegname 


f che possa dure vrine Fourunzo DI 
Giovane dotato di bella calli pafia, cho sappi 
corrispondere nelle lingue italiana 6 tedesca, 
troverebbe subito modesto impiego; Paga fio: 
rini 20 a 25 mensili. Scrivere fermo in posta 
sotto il motto ,,Fiducingo® #00 

inanin di buona rumgia vite sr 

Praticante Strona tar tano mas 


j quale corrispondente wu 
ateo 
Piocolo 


raccomandasi puo o, 
co @ lustro. Recapyl 


indirizzo al 


20 Piccolo 
1913 

fior, insegnamento tedesco, maestra a ppro- 
ta stito. Indirizzo al Piecolo. 1947 


tedesca desidera impartire qual 
ne in tedesco anche materie 800- 
Condurrebbe a passeggio È 
al Piccolo. 
diplomata o distinta în 
francese, italiano. Indi 


Jasticho: 
bambini. 


Maestra 


colo, 


Esclusivamente 


Chiozza 5. 


Sala Tersicora © 


{liceroasi 


por signorine e signori lezione 
danza lunodi-giovedi ore 6. 


presso distinta 
Offorte al Piccolo 
sub I. A. 1829 
Folla Sao ame ese ero, TE 
GIA cercasi. Offerte sub' Dot, P.*' all'Hotel 
Europa. 160ì 


non 


s 
signora vedo 


ip Cero posta sub ,Bamvimos 0 ne 
Server allo difettamente Gan IemazzioNi sita 
ipatieissima. 1810. 
niila Ritirato Tettera posti, 
Bionda Fodelh. 1622 
f partito il 
1016 
altra 


[el pure; per ora 
si 1642 


Tnisposta, a 
volta la 

ni 

Lt 
impossibile accordare appui= 

tamonti prego passar oggi A- 
Quedotto prolungato dalle 4-3 pomeridiane 

a. b. e, 1651 
[ a To fatto per moritarmi |) maitierenzi di 
0SA ieri sora? vi prego i!uminatemi. Binnoo. 

1648 
7 broughamy 
Fiaccheraî ML PIcoOlE at 
600 dorini all'anno di pensione e compieto 
mantenimento darebbe ii impiegato per 
‘n'azienda lucrosa e bene avviata. Offerte 

»K._IV postarestante Trieste. 1686 

Saoca con denaro ricercata per compartecipa: 
re ad una azienda, Offerte ,,IL 100% 

posta restante Trieste. 1685 
Bambina di anni uno, bella e sana, darcuvesi 
come. figlia d'anima, Indirizzo al 

Piccolo. 1539 

R ricorsi, copi istanze, SCritturazioni, 
Soppiche, ene Pea inno 
lunque specie; ripetizione nelle lingue tedo- 
sca, italiana e serbo-eronta, Ricami e menda- 
ture: una stanza vuota con Stufa ed acqua da 
affittare. Distruzione completa di cimfei, ba- 
coli, millepiedi e insetti di qualunque sora, 

Via Belpoggio N. 1, d p., porta 26. 1659 
lefg Treves, via Îeccheric il, primo piano 
dallista Sv TL 


1617 
ernazionale, piazza Borso. Ame- 
rica, California, le cascuto Niagata 

1828 


Panorama 


ceo. 

Tavoratorio In fiori e piume, specialita 
Iuovo guarnizioni in piuma per abiti da_ si- 
guora. Via dello Legna N. 4. mai2 
fi em inglesi pullsconal stivaletti colorati, cre- 
TOMO ma americana sorprendante. ritrovato 
per. pulire lacca, Calzoleria MSdling, Corso 27 
ihfi, circol ica. 8000 pezzi ana 
Bihfioteca dolino, cauto, opere teatrali, piano- 
forte, (vielino scé. Abbonamento fiorini uno 
suensile, Stabilimento Schimidl, Palazzo Muni- 


cipale, 
Stlondor PSEoto americano TasaperaDiTE, pae 
pi rantito sen ro e senza fumo, 
Wovasi nella drogheria Fratelli Zernità, via 
Stadion 2, all'ingrosso ed al minuto a soldi 20 
il litro, ed in vasi di 20. litri franco vaso a 
domicilio. 1040 

Venus Emir gariole sperati nate 

ONUS za fa 0, ardono 10 ore, costano 

di, Deposito prosso ta. drogheria Fratelli 

nitz, 1544 


Afrtt stanza grande, bene ammobiliata, una 
[dSÌ due persone; posiziane, centrica, prez- 
modico, Informazioni tintoria Ornella, Fo 
tamioni 1659 
Afitt stanzetta ammobiliata prezzo mit 
[TTASÌ vin Amalia 14 rivolgersi portinaio. 
stanzetta ummobiliata con 


1650 
a H o senza 
Affittasi sto Belvedere 17 porta 36: 
Affitt si Orologio 1 un quartiere 3 camere 
ASI. camerino, cucina; 


1548 
Rivolgersi “Areata 
1184 
Affittasi papato ocalo ad'uso Dirraria; 
HITASÌ catoria occ. Rivolgersi Aroata 4, 1154 
Alfittansi Gfe Dette stanze ammobilfateo suote 
TANSI volendo costo, ingresso Lbero. Indi- 
rizzo Piccolo. 1649 
Affit "bella stnza ammobiliata, Ingresso 
(5 libero. Carintia 26, IV. 1601 
V'affittare Bette stanza ammobitina Da von: 
AMIIAIE aero pianoforts 180 fiorini. Veduta 
Romana 20; pianoteria. 1608 
Affittasi frarcere quo camere, camerino To 
N{TASÌ razza, I piano. Rivolgersi. portinaio 
Tintore N. 1. 1618 
l'atfi una bella stanza ammobiliata, via 
D'affittare Commerciale 9, IT p.; porta 20. 
1482 
Si affiiti prontamente stanza ammobigliata via 
Ì Nuova 161 p. destra. 1550 


G5p e fittasi camera vuota, Uorso 7, I piano, 
h 1567 


Bell Gianza grande, ingresso Ibero, vuota, 

GITA adatta anche studio pittore, affittasi, Via 
Crociera 1, piano terzo. 1883 

BIO tinta nuovo, stufa. Indirizzo Piccolo. 
1625 

Frs Er ATE, give senno Tore: 

TESO stiero ricerca due stanze yuote, I pia- 

no, con ingresso libero. Offerte sub ',,2% al 
Pittolo. iu 


7 marasso Iboro: 
Taza 1597 
signore elvile. Indirizzo al Piocolo. 


Stanza dl 


immobiliata affittasi 
Cologna 7, p: IL 
mobiliata, posizione centrica, affittasi 


[ROQUISTIEENDITE D'OCCASIONE ] 
Ri j bicicletta usata, buono stato. 
IGBICASI rizzo Piccolo. 162 
il j motivo partenza una casette con o 
TT] BSÌ senza giardino. Indirizzo via Giulia 30 
1214 
Il TI Î sparherd, stufe, grande assortimento, 
ENUONSÌ fiorini 46 in poî. Lazzaretto 28. 
1637. 
Vendesi creste co ETERO, Gondiaione favo: 
ENUOSÌ vevoe e casa 6000, vasto. terreno. in- 
itizzo Piccolo. 1600 
f ittà in ottimo stato, che, detratta Pim: 
988 CITTÀ posta piena, rende” netti f. 1900, 
vendesi per f. 30,000." Scrivere sub j;Casa* 
alPiccolo. 1619 
tti eran presote Forre, vino, blanco, 
| vendors 5 1559 


riva Vescatori 6. a 
in IT.a lettura, 24 ore dopo Nar- 
Da cedere rivo, il yPester Lloyd! eil ,,Ber- 
liner Tageblatt! ‘a "metà prezzo. Indirizzo al 
Piccolo. 
Pianoforte ficaomno, 50, volitonsi. orso. hi 
terzo. 1640 


I] impiesato dello stato, completa, 


niforme nuova, da venderea buon mercato, 


eccellente Morini 40, altro ottimo, 


TO postarestante Trieste 1654 
TRS usati, partito, album, compro, ven: 

Francobolli tt n onntO Vel 

Pianini Eiraordmari vendonsi rate, cambia 


Grande concorrenza. Vin Cavana Nu- 
mero 8, I. 
foninn-Pianolorie nuovo i usato vendonsi 
Pianino TE 4 


1621 
n 


Offerto, i 


OG 

Smarrito xit Mossctti piccolo rotondo egno 
MANO con peluche coperto, contornato fran- 
gio olivo. Portarlo Polnceo, Spiridione 6. 1808 
Smarrita Tomentca mattia chiave per accor 
MANTITA daro pianoforti, manico giallo; presso 
Volti Rofano, Manela portandola A. Plescovich 
rdatore di Pinnoforti. Corso 20 I, _1646 


a 
9 che ieri dopo mezzogiorno comperò 
Signorina “Picoolo» Barriera'27, seguita dal 
Corso alla seconda casa via Tesa, pregata pre- 
levare lettera posta restante sotto colore suo 
abito. 52 
Pi mio unico. oi adorati caratteri 
BISIBIO rianimano mio spirito aftranto da 
tanti dolori. Copro di baci tue care parole e 
provo grande benessere, Crudele prospettiva 
mi strazia l’anima. Non posso vivere senza 
di te, Tanti saluti. 1620 
[chie Erre a, e 
È gomi conoscere indirizzo atfare pres- 
sante. Vittorio. 1623 
Uta sempre adoratnsi ma ohi amento 
ja coni vostri nguardi di fuoco ardente 
mato amore, se non mi amate È 1023 
Ti i lettera posta resiante in riscontro Toe 
Ritirate legato vedoyo 1341. 1966 
eilora posis restante im riscontro 
piogato giovano 5276, 1688 


casa FARAI 
garanti veri francesi è di culmo 
Proservativi Asti ar ao e Ti ORI 


4. Sospensori, garantiti qualità buona, a 6014 
25. Da rivolgersi personalmente dal proprie- 
tario del Negozio Viennesò, 1819 
Tintura Per coosti, ia pia nice, Ta pi 
convenierito, garantita la migliore e 
di mordiale rinomanzi è l'estratto di noce. 
Per una fiaschetta 1. 1. Nel Negozio Vienneso, 
piazza della Boran 602. 1010 


SOLIDI AGENTI 
possono guadagnare giornalmente da 5 a 10 
fiorini. Per l'invio dei campioni bisogna spe- 
dire fior. b L'articolo è facile a vendersi è 
rene Adoperato por scopi diversi. Offerte a 
Pozsony e Weiss, Yienna I Schot. 
tenbastel 11. 


OVATTA BRUNS 


tutti gli articoli occorrenti perla medicatura 
chirurgica, trovansi nella 

Farmacia Suttima (Foraboschi) CorsoN. 
TTriesto — Tolefono N. 83 


Scuola di Velocipede 


in locale CHIUSO 
GIUSEPPE EGGER 


Via Commerciale N. |. 


MAL DI DENTI 


guaritoîstantaneamente, quasi per incantocon la 
ESSENZA DIVINA 
Deposito di BR. Saraval, farmacista detro 


la Loggia Magis! , 
Guardasi dalle mistiticazioni, Soltanto genuine 
quelle portanti il nome B. Saraval, 


vANGHOR-LINE' 
LINEA REGOLARE BIMENSILE 
diretta fra TRIESTE 6 NEW-YORK 


Ml Piroscafo inglese 


+BO LIVIAS 
di Tomnellato 4050 - Cap. W. BAXTER arrì- 
verà qui per Ia seconda metà di Ottobre è 
caricherà direttamente por 


i W-YORK 


Per ulteriori informazioni rivolgersi da 
HENDE: io) 


THERS 


ARMATORI 
4. W. CHAPLIN, rappresentante 
oppure: UTEO CLESCOVICH 


Setisalo incaricato 


O | di pegno 4% cd Obbligazioni Comunali 


LA FILIALE 


della 


Banca Union 


9 , Ereleste 
s'oocupa di tutte le oporazioni di Banon 
0 Cambio valute 

©) Accetta versamenti in conto corvpnto 
buonando l'interesse annno, 
per BANCONOTE 9'/0/, con preavviso di 
Sio 
don preavviso di") 


Sulle lettore di’ velsamento attuaimont 
circolazione, il muoyo tasso d'interessì nireri 
in vigore al 3 e rispettivamente nl 10 ottobre 
a. e. a seconda del rispettivo preavel 

b) in BANCO GIRO nbbuonando £ 
interesse annuo sino a 


jer importi maggiori 
la borsa. Conferma del versamento în up 
libretto, 

0) CONDEGGIA per tutti Î vermmonti 
fatti in qualsiasi ora d'ufficio la valuta del ne- 
desimo giorno. 

d) Assume pci propri correntisti l'nenano 
di conti di piazza, di ‘cambiali por Trie 
Vienna Budapest ed altre prin ‘pali città delli 
Monarohla,rilascia loro nisogni per quasto piazzo 
ed accorda loro la facoltà di domiciliare 
presso la sua cassa fianco di ogni apesa A 

e) Rilascia Vaglia del Banco di 
Napoli, pagabili ovunque prewa pli stebili 
menti del Banco epresso | suol repyprosantanti 
e corrispondenti ficoltati alla emilisiono egli 
assegni, 

1) S'incarica dell'acquisto e delle 
vendita di effetti publici, 
nonchè dell'incasso di assegni, 
pons verso modica provigione. 

g) In biso nd accordi presi col 
Istituti di Emissione, la FILIALE 
BANCA UNION ò in grado di cedere 
temente al corso di giornata 
spese | seguenti valori: 

Lettere di legno 49/, della Cass di Rinparinto 
Riunite di Budapest; Lettere di pegno 4°, delle 
Banca Ipotecaria Ungherese di ulapest; Lett 


di premio dolla Fester isclio Cote 
Banlc di Budapest; Letere di pogno 

di Oredita 
gi 


con 5% 
meroia] 
4%, della Banca Centrale Austriao: 
Fondiario di JVienna; Lettere di pegno d' 
nonchè Jo Obbligazioni a premio 3% delli, 
priv. Stabilimento Generale Austriito di Gi 
dito fondiario di Vienna. 

La FILIALE della BANCA UNION nocetta 
in custodia verso una tenulssima Luesu oflotti di 
qualsiasi specie, procura l'incasso dei conpuns 
alla scadenza e la verifica dei tito] gfuti. 

TRIESTE, 28 Settombro 1890, 
Fra tutte le acque acidule naturali, 
analizzate dalle ‘nostro autorità, quella 


della fonte achi®©n alcalina di 


KRONDORE 


per le sue speciaii qualità occupa 
solutamente 1 primo rango. 


Rappresentanti per Trieste e Litoralo: 


LAZZAR & HEGHT 


Acquedotto N. 29 ingresso viaBachi 


as- 


LA FILIALE IN TRIESTE 


BANCA ANGLO - AUSTRIACA 


si occupa di qualunque operazione sia di Banoa 
o Cambio Valute 


Accetta versamenti 


=» e 
Per le lettero di versamento atiuelmento In 
circolazione, il nuovo tasso d'interesso ent 
fa vigore al 24 settembro, 28 settembro, 
tobre, 20 dicembre p. v. e rispetUvamento 20 
marzo 1896 n seconda del rispettivo preayviso, 
Tn BANCOGIRO, BANCONOTE 3%, sopra qu 
qualunque somma. In NAPOLEONI D'ORO 
senza Interessi 
Incassa conti di piazza 0 ci 
Trieste, Vienna, Bruna, Budapost, P: 
co provvigione, così pure assume Incuat 
ogni altra spocie alle modiche condial 
Rilascia assegni su Vienni, ru 
Budapest, Pragu e Fiume, franco spese, 
su tutte lo altro principali piazze dolfa Mot 
narchia e dell’Estero alle più modiché condi. 


Dot 


pblali ste 

a frane 
di 
n, 


zioni, 

S'incarica doll'acquisto e della > 
effetti publici, valuto e diviso estare, 
Pincasso di tagliandi 0 titoli csi Î 
1° di provvigione. 

Depositi. Accetta in custodia. valori alle 
più modiche condizioni e cura l'in: 
rispettivi tagliandi franco di commissi 

Vaglia e fedi del Banco di po- 
11, del quale essa Filiale ha la Rapprosen 
tanza, vongono senmbinti «in verso Banconote 
italiane, sia verso fiorini alcorso migliore della 
giornati, franco spesa. 

Rilascia Vaglia del Banco di Na. 
polì pagabili au tutte ie piazze ban- 
carie d'Italia ai migliori corsi di giorn 

Aperture di credito a Londra pri 
so Ja propria centrale Amglo Austrian 
Bank $1Lombard Street ; a Parigi, Bor, 
lino e altre piazze allo condizioni più favo» 
revoli, 

Lettere di credito per tutto lc p 
venzono rilusciate nile condizioni più correnti. 

Antecipazioni sopra Valori 0 Warrants 
1 condizioni da convenital. 

La Sezione merci s'incarioa del 
sto © della vendita di merci in comm 

Trieste, 20 Settembre 1895. 


ss) del 


TREBBIA ASCIUTTA 


ottimo foraggio per cavalli, armenti, suini, volatili eco. 
più nutritivo ed economico delle avene, semole, semolini 


Prodotto della. Socio 


er: Azioni per l'asciugamento. della Trebbia. di Casto 


DEPOSITO. E” RAPPRESENTANZA able PER TRIESTE, L'ISTRIA, LA DALMAZIA EO IL GO 
presso GIUSEPPE ALFREDO VIZZICH & C. 


Ewrerieste, Via Lazzaretto vecchio 18. 


CHI 


A SERRAVALL 


foerruginosa 


Indispensabile ai deboli ed ai convalescenti. 
Eceita l'appetito. Rinforza i nervi. Rigenora 


îl sangue. 


Medaglie d'argento: 


XJ Congresso meflico Roma 1894. IV Congre 
chim. è farm. Mapoli 1894. 


Medaglie d'oro: 


Esposizioni internazionali: Wenezia 1894. Kiel 


Amsterdam 1894 


Berlino 189 


Di 


Oltre 300 attestazioni mediche. 
Raccomandata caldamente da autorità mediche come + 8 


aulico Prof. Dott. Braun, Cons. 


aulico Prof. Dott. Drasche, 


Prof. Dott. Barone de Krafft-Ebing, Prof. Dott. Monti, Prof 


Dott. Cav. de Mosetig-Moorhof, 


rof. Dott. Neusser, Prof. 


Dott. Schauta, Prof. Dott. Weinlechner ecc. e 


ottimo ricostituente viene somministrato con molta fa= 
cilità alle signore ed ai bambini per il suo squisito sapore. 


FARMACIA SERRAVALLO 


TRIESTE. 


